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PROPOSTA DI LEGGE
__

Art. 1.

(Oggetto e finalità)

1. La Repubblica promuove e valorizza
i cammini, anche comprensivi delle vie
d’acqua fluviali e marine, quali itinerari di
rilievo europeo, nazionale o regionale, per-
corribili a piedi o con altre forme di mo-
bilità dolce e sostenibile, senza l’ausilio di
mezzi a motore, articolati in tappe giorna-
liere, che rappresentano una modalità di
fruizione del patrimonio naturale e cultu-
rale diffuso, di valorizzazione degli attrat-
tori culturali, storici, artistici, religiosi, lin-
guistici, paesaggistici, enogastronomici e
sportivi nonché di sviluppo turistico dei
territori interessati. In deroga a quanto
previsto al primo periodo, la circolazione
motorizzata è consentita per i mezzi indi-
spensabili per consentire l’accessibilità alle
persone con disabilità.

2. La promozione e la valorizzazione dei
cammini è finalizzata ad assicurare: la frui-
zione dei luoghi su cui insistono, garan-
tendo adeguati standard di sicurezza, di
qualità dell’accoglienza e di accessibilità
per le persone con disabilità; lo sviluppo di
un turismo lento, sostenibile e diffuso sul
territorio; la conoscenza della rete dei cam-
mini italiani sui mercati turistici nazionali
e internazionali; l’incentivazione delle atti-
vità connesse alle tradizioni dei territori
interessati e all’evoluzione della lingua ita-
liana nella storia dei cammini medesimi,
delle tradizioni religiose, dei luoghi e delle
comunità; la valorizzazione dei monumenti
e dei siti di interesse storico, culturale,
religioso, paesaggistico e naturalistico pre-
senti nei territori attraversati; lo studio
degli aspetti storici, culturali, religiosi, so-
ciali, ambientali, paesaggistici ed enogastro-
nomici che li connotano; il dialogo inter-
culturale e interreligioso; la tutela dell’am-
biente e del paesaggio.
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Art. 2.

(Banca dati dei cammini d’Italia)

1. Al fine di favorire la conoscenza, lo
sviluppo, la tutela e la promozione, anche
a fini turistici, dei cammini, è istituita presso
il Ministero del turismo la banca dati dei
cammini d’Italia, di seguito denominata
« banca dati », che integra una mappa di-
gitale dei cammini con informazioni rela-
tive alle loro principali caratteristiche, fi-
nalizzate ad orientare il potenziale frui-
tore.

2. Sono inseriti nella banca dati, qua-
lora conformi ai criteri individuati dal de-
creto di cui al comma 4:

a) i tratti presenti sul territorio ita-
liano dei cammini riconosciuti quali itine-
rari culturali europei dal Consiglio d’Eu-
ropa, in attuazione della risoluzione del
Comitato dei Ministri del Consiglio d’Eu-
ropa CM/Res (2013)67, adottata il 18 di-
cembre 2013, e le loro dirette confluenze
viarie di riconosciuto interesse turistico,
culturale, locale o regionale;

b) i cammini interregionali che inte-
ressano il territorio di almeno due regioni,
di una regione e di una provincia auto-
noma ovvero delle province autonome di
Trento e di Bolzano;

c) i cammini riconosciuti da una re-
gione o da una provincia autonoma quali
cammini di interesse regionale o locale;

d) i cammini riconosciuti dalle città
metropolitane e da Roma Capitale quali
cammini di interesse locale.

3. Il Ministero del turismo provvede
all’inserimento dei cammini di cui al comma
2 nella banca dati, assegnando contestual-
mente la qualifica di « cammino d’Italia ».

4. Con decreto del Ministro del turismo,
di concerto con il Ministro della cultura, da
adottare entro centoventi giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge, su
proposta della cabina di regia nazionale
per lo sviluppo e la promozione dei cam-
mini d’Italia di cui all’articolo 3, sentita la
Conferenza permanente per i rapporti tra
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lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, sono definiti:

a) le linee guida per la realizzazione,
la gestione e l’aggiornamento della banca
dati;

b) gli standard di qualità a cui i cam-
mini indicati dal comma 2 devono essere
conformi per l’inserimento nella banca dati;

c) le modalità e i termini per l’inseri-
mento, la sospensione temporanea e la can-
cellazione dalla banca dati dei cammini
non più rispondenti ai criteri fissati dal
decreto.

5. Per il finanziamento delle spese di
funzionamento della banca dati, nel limite
di euro 50.000 annui a decorrere dall’anno
2027, si provvede nell’ambito delle risorse
disponibili a legislazione vigente.

6. Resta ferma la competenza delle re-
gioni e delle province autonome di Trento
e di Bolzano a istituire e disciplinare cam-
mini e itinerari di interesse regionale e
locale.

7. All’onere derivante dal presente arti-
colo, pari a euro 1.000.000 per l’anno 2024
e a euro 500.000 annui per ciascuno degli
anni 2025 e 2026, si provvede ai sensi
dell’articolo 8.

Art. 3.

(Cabina di regia nazionale per lo sviluppo e
la promozione dei cammini d’Italia)

1. Al fine di agevolare il conseguimento
delle finalità della presente legge, favo-
rendo il coordinamento delle politiche e
degli interventi che le amministrazioni in-
teressate devono attuare, con decreto del
Ministro del turismo, di concerto con il
Ministro della cultura, da adottare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, previa intesa in
sede di Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, è isti-
tuita, presso il Ministero del turismo, la
cabina di regia nazionale per lo sviluppo e
la promozione dei cammini d’Italia, di se-
guito denominata « cabina di regia ».
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2. Il decreto di cui al comma 1 individua
i compiti e le funzioni della cabina di regia.
In particolare, la cabina di regia, sentito il
tavolo permanente per i cammini d’Italia di
cui all’articolo 4:

a) definisce gli standard di qualità dei
cammini d’Italia;

b) definisce le modalità per la realiz-
zazione, la gestione e l’aggiornamento della
banca dati;

c) definisce il programma nazionale
per lo sviluppo e la promozione dei cam-
mini d’Italia di cui all’articolo 5 e ne mo-
nitora l’attuazione;

d) approva ogni altra proposta o ini-
ziativa utile a favorire lo sviluppo e la
promozione dei cammini d’Italia.

3. La cabina di regia è composta da due
rappresentanti del Ministero del turismo,
due rappresentanti del Ministero della cul-
tura, un rappresentante del Dipartimento
per le politiche in favore delle persone con
disabilità della Presidenza del Consiglio dei
ministri, un rappresentante del Ministero
dell’università e della ricerca, un rappre-
sentante del Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti e un rappresentante desi-
gnato dalla Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano ed
è presieduta dal Ministro del turismo o da
un suo delegato. Alla cabina di regia pos-
sono essere invitati i rappresentanti di altre
amministrazioni pubbliche, aventi compe-
tenza nelle materie oggetto dei provvedi-
menti e delle tematiche posti all’ordine del
giorno.

4. Il Ministero del turismo, mediante
l’istituzione di una segreteria tecnica, assi-
cura, con le risorse umane, finanziarie e
strumentali disponibili a legislazione vi-
gente, il supporto tecnico e amministrativo
alla cabina di regia, anche avvalendosi di
esperti esterni all’amministrazione il cui
incarico è conferito esclusivamente a titolo
gratuito.

5. Ai componenti della cabina di regia
non spettano compensi, indennità, gettoni
di presenza, rimborsi di spese, ad eccezione
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di quelli relativi alle missioni, o emolu-
menti comunque denominati. Le ammini-
strazioni interessate fanno fronte ad even-
tuali costi di funzionamento, ivi inclusi
eventuali rimborsi delle spese di missione
dei componenti della cabina di regia, nel-
l’ambito delle risorse umane, finanziarie e
strumentali disponibili a legislazione vi-
gente.

Art. 4.

(Tavolo permanente per i cammini d’Italia)

1. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge è
istituito, presso il Ministero del turismo,
con decreto del Ministro del turismo, sen-
titi il Ministro della cultura e il Ministro
per le disabilità, nonché la Conferenza uni-
ficata di cui all’articolo 8 del decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 281, il tavolo
permanente per i cammini d’Italia, di se-
guito denominato « tavolo permanente ».

2. La composizione del tavolo perma-
nente, presieduto dal Ministro del turismo
o da un suo delegato, è definita con il
decreto di cui al comma 1.

3. Al tavolo permanente partecipano i
componenti della cabina di regia, i rappre-
sentanti delle associazioni, ivi incluse quelle
a tutela delle persone con disabilità, delle
università, degli enti del Terzo settore e
degli operatori ed organismi attivi nei set-
tori culturale e turistico, nonché esperti
della materia. Il tavolo permanente può
articolare i suoi lavori in sezioni specializ-
zate su specifici aspetti dei cammini, alle
quali possono essere chiamati a parteci-
pare i rappresentanti di amministrazioni
pubbliche ovvero altri soggetti esperti aventi
competenza nelle materie oggetto dei prov-
vedimenti e nelle tematiche poste all’ordine
del giorno. La partecipazione ai lavori del
tavolo permanente non dà diritto ad alcun
compenso, indennità, gettone di presenza,
rimborso di spese o altro emolumento co-
munque denominato.

4. Il tavolo permanente costituisce una
sede stabile di consultazione e favorisce il
confronto e il monitoraggio di problemati-
che, esigenze e profili di evoluzione dei
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cammini, lo scambio di esperienze e di
buone pratiche, nonché l’elaborazione di
proposte normative e amministrative. La
finalità del tavolo permanente è quella di
favorire lo sviluppo dei cammini e di ga-
rantire, attraverso la pianificazione condi-
visa dei progetti e il coordinamento delle
attività tra gli attori coinvolti, la creazione
di reti di collaborazione tra le parti inte-
ressate, anche avvalendosi di esperti in
materia di cammini, che operano esclusi-
vamente a titolo gratuito, scelti in relazione
all’esperienza maturata in ambito profes-
sionale o associativo con competenze spe-
cifiche quali: sicurezza e accessibilità, pro-
mozione e comunicazione, innovazione e
sviluppo sostenibile, nonché valore cultu-
rale e paesaggistico.

5. Il supporto tecnico e amministrativo
al tavolo permanente è assicurato dal Mi-
nistero del turismo con le risorse umane,
finanziarie e strumentali disponibili a legi-
slazione vigente.

6. Il tavolo permanente presenta al Mi-
nistro del turismo, entro il 31 gennaio di
ogni anno, una relazione annuale sull’atti-
vità svolta.

Art. 5.

(Programma nazionale per lo sviluppo e la
promozione dei cammini d’Italia)

1. La cabina di regia, in attuazione del-
l’articolo 3, comma 2, lettera c), sentito il
tavolo permanente, predispone il programma
nazionale per lo sviluppo e la promozione
dei cammini d’Italia, di seguito denominato
« programma », indicando le priorità degli
interventi e definendo la strategia unitaria
di promozione e di valorizzazione dei cam-
mini d’Italia a livello nazionale. Il pro-
gramma ha durata triennale.

2. Gli interventi inseriti nel programma
sono realizzati dalle amministrazioni cen-
trali, regionali o locali secondo le rispettive
competenze, con il coordinamento del Mi-
nistero del turismo.

3. All’attuazione delle disposizioni del
presente articolo si provvede nell’ambito
delle risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente, senza
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nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica.

Art. 6.

(Studi e ricerche. Relazione alle Camere)

1. Il Ministero del turismo e il Ministero
della cultura possono promuovere la rea-
lizzazione di studi, approfondimenti, ricer-
che e iniziative scientifiche, anche in col-
laborazione con università e altre istitu-
zioni, finalizzati alla valorizzazione del pa-
trimonio materiale e immateriale associato
ai cammini.

2. Entro il 31 maggio di ciascun anno, il
Ministro del turismo trasmette alle Camere
una relazione sui cammini d’Italia che dà
conto delle attività svolte dalla cabina di
regia e dello stato di attuazione degli in-
terventi previsti nel programma.

3. All’attuazione delle disposizioni del
presente articolo si provvede nell’ambito
delle risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente, senza
nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica.

Art. 7.

(Campagne di promozione dei cammini)

1. Al fine di promuovere i cammini
inseriti nella banca dati, incentivandone la
fruizione e favorendo lo sviluppo di un
turismo lento, sostenibile e diffuso sul ter-
ritorio, il Ministero del turismo, sentita la
cabina di regia, realizza e coordina cam-
pagne di promozione a livello nazionale e
internazionale.

2. All’onere derivante dal presente arti-
colo, pari a euro 1.000.000 annui a decor-
rere dall’anno 2024, si provvede ai sensi
dell’articolo 8.

Art. 8.

(Disposizioni finanziarie)

1. Agli oneri derivanti dall’articolo 2,
pari a euro 1.000.000 per l’anno 2024 e a
euro 500.000 annui per ciascuno degli anni
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2025 e 2026, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di conto capitale iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2024-2026, nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2024, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero del
turismo.

2. Agli oneri derivanti dall’articolo 7,
pari a euro 1.000.000 annui a decorrere
dall’anno 2024, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2024-2026,
nell’ambito del programma « Fondi di ri-
serva e speciali » della missione « Fondi da
ripartire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2024, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero del turismo.

Art. 9.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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